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Addì, 12 ottobre 2009, presso la sede dell'Unione del Commercio, del Turismo, dei Servizi  e delle Professioni della Provincia di Milano, si sono incontrati:

per CRIBIS D&B

con l'assistenza del dotto Luigi Arienti


Loretta Chiusoli e Stefano Montosi

per UNIONE CTSP Milano  



Roberta Rossetti

per ASCOM Bologna




Franco Entilli

per Filcams-CGIL Milano e Nazionale


Luciano Cozzi

per Fisascat-CISL Milano e Nazionale


Gualtiero Quetti

per Uiltucs-UIL Milano e Nazionale


Bruno Pilo

La RSU ex DB

Premesso che:

· con decorrenza 01 giugno 2009 è avvenuto il passaggio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2112 c.c., in Cribis D&B Srl di 170 dipendenti della società Dun & Bradstreet Srl delle sedi di Milano, Torino, Firenze, Roma e Bari e di 47 dipendenti della società D&B Services Srl della sede di Milano;

· in data 20 maggio 2009, le parti hanno esperito la procedura sindacale prevista dall’art. 47 L. 428/1990 e successive modificazioni e integrazioni;

· le parti nel corso dell’esame congiunto del 20 maggio 2009 hanno convenuto d’incontrarsi al fine di valutare le condizioni applicate ai lavoratori oggetto del trasferimento di ramo d’azienda;

· Cribis D&B (d’ora innanzi anche Azienda) ha manifestato la necessità di procedere alla definizione di un testo unico, per i dipendenti delle sedi Cribis D&B oggetto dell’acquisizione del ramo d’azienda, che raccolga i contenuti degli accordi succedutisi nel tempo ed adegui i contenuti all’evoluzione normativa e contrattuale intervenuta;

Si è concordato quanto segue:

1) le premesse formano parte integrante del presente accordo:

2) il contratto integrativo aziendale viene definito come segue:
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1- DIRITTI D’INFORMAZIONE

L’azienda fornirà ogni qualvolta se ne verifichino le condizioni e, comunque, nel corso di appositi incontri
semestrali, da tenersi indicativamente nei mesi di gennaio e giugno e che, a fronte di motivate richieste prospettate da una delle parti, potranno tenersi anche a cadenze più ravvicinate, informazioni, anche orientate al raggiungimento di intese, in ordine a: andamento aziendale e di gruppo, piani di sviluppo ed investimenti, significative modifiche organizzative quali rilevanti processi di riorganizzazione, esternalizzazione, appalti, ristrutturazioni, terziarizzazioni e di innovazione tecnologica che investono l’assetto aziendale e nuovi insediamenti sul territorio.

Verranno inoltre fornite informazioni relative a processi di concentrazione, internazionalizzazione, affiliazione.
Resta inteso che di volta in volta l'Azienda richiederà alle RSU ed alle rispettive OO.SS.. il diritto di
riservatezza.

2 - APPALTI

L’Azienda, nel rispetto della piena autonomia imprenditoriale, conferma che l'attività propria venga eseguita nell'ambito delle strutture produttive aziendali e s'impegna ad informare preventivamente le RSU nei casi in cui l'eventuale l'esecuzione esterna con contratto di appalto possa avere riflessi negativi in tema di occupazione e di professionalità.

L'azienda si impegna a vincolare le ditte appaltatrici ad utilizzare personale in regola con leggi e contratti vigenti.
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3 - ORARIO DI LAVORO E FLESSIBILITA’

3. Orario di lavoro e flessibilità

3.1 Fermo restando che la durata normale dell'orario settimanale è di 40 ore, secondo quanto previsto dal vigente CCNL Terziario, le Parti concordano che in Cribis D&B verrà osservato il seguente orario di lavoro flessibile, con l'introduzione del sistema di timbrature on-line ( che prevede la visualizzazione giornaliera del proprio cartellino presenze):

- orario di entrata flessibile: dalle 08.00 alle ore 09.30

- orario di uscita: a partire dalle ore 17.00

- pausa pranzo flessibile: durata da un minimo di 45 minuti fino ad un massimo di 2 ore.

Resta inteso che la suddetta articolazione oraria potrà subire adattamenti in base all'Area di appartenenza, alle esigenze organizzative e produttive ed agli accordi con il rispettivo Responsabile.

3.2 Per il personale a tempo pieno, in aggiunta alle disposizioni di cui al 3.1, è prevista una flessibilità aggiuntiva in entrata ed in uscita pari ad un massimo di 30 minuti giornalieri e di 240 minuti mensili. Tale flessibilità opera su base mensile e il suo utilizzo deve avvenire in accordo con il rispettivo Responsabile. Resta inteso che le eventuali prestazioni eccedenti il normale orario di lavoro, effettuate previa autorizzazione del rispettivo Responsabile, si compensano sino a concorrenza con le eventuali minori prestazioni, senza dar luogo quindi a liquidazione delle maggiorazioni contrattuali previste per il lavoro straordinario. Le prestazioni straordinarie decorreranno pertanto, su base settimanale, successivamente alla 40.ma ora di lavoro effettivo e secondo i criteri indicati al successivo punto 4​.

3.3 Per il personale a tempo parziale ( che non può usufruire dei 240 minuti di flessibilità di cui al punto precedente) sarà possibile, previo accordo con il rispettivo Responsabile, la flessibilità d'inizio di 30 minuti rispetto al proprio orario di lavoro part-time.

3.4 Ogni minore prestazione effettuata dopo aver esaurito l'utilizzo del limite massimo di recupero pari a 240 minuti, nei tempi indicati al punto 3.2, sarà considerata ritardo. Il lavoratore potrà optare tra la trattenuta d'importo pari alle spettanze corrispondenti il ritardo oppure utilizzare permessi nei limiti del monte ore e nelle modalità previste al punto 5.3 del presente accordo
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4 - LAVORO STRAORDINARIO

4.1. Il lavoro straordinario va svolto per effettiva necessità di lavoro. La Società ha la facoltà di richiedere prestazioni straordinarie nei limiti stabiliti dal CCNL a fronte di esigenze organizzative caratterizzate da particolari intensificazioni dell'attività lavorativa.

Il lavoro straordinario per essere retribuito deve essere minimo di un quarto d'ora nell'arco della giornata lavorativa complessiva, e viene retribuito secondo le regole previste dal CCNL

4.2. In ottemperanza all'art. 133 CCNL, la Società si impegna a tenere con idonei sistemi informatici la situazione degli straordinari a disposizione della RSU.
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5- FESTIVITA’, FERIE E PERMESSI

5.1 Festività

Qualora una o più delle festività elencate dalla legge cadano di domenica, è previsto che vengano retribuite

con un compenso aggiuntivo determinato sempre dal CCNL.

L'Azienda conferma che il 16 agosto, in quanto festività prevista dal contratto territoriale della Provincia di Milano, sarà applicata anche alle sedi Cribis D&B di Torino, Firenze, Roma e Bari.

Il 4 novembre come ex festività sarà retribuita così come previsto dal CCNL.

5.2 Ferie

L'azienda rende noto ogni mese a ciascun dipendente per riscontro individuale sul foglio paga le ferie godute ed il residuo, comprensivo della maturazione. La richiesta di ferie va preventivamente autorizzata dal Responsabile diretto e, in funzione della specifica unità organizzativa di appartenenza, eventualmente anche dal Responsabile di livello superiore.

Le ferie possono essere fruite a giorni singoli o per più giorni consecutivi. L'unità minima di ferie fruibile è comunque la mezza giornata (4 ore)

In ottemperanza al D.lgs 213/2004 modifiche ed integrazione al D.lgs 66/2003 in materia di apparato sanzionatorio del lavoro si precisa che:

· almeno due settimane di ferie siano consumate entro l'anno di maturazione

· le restanti ferie, maturate nell'anno, siano consumate entro 18 mesi dall'anno di maturazione.

Si prevede pertanto un utilizzo cospicuo delle ferie nello stesso anno di maturazione e la possibilità di godere di tre settimane consecutive di ferie nel mese di agosto, due settimane in luglio e settembre ed una settimana negli altri periodi dell'anno

Per favorire l'utilizzo di ferie, è stata introdotta la possibilità di usare durante tutto l'anno (il periodo di utilizzo è 01/07 - 30/06 di ogni anno) 4 giornate di permesso come ferie (definiti PEF). I PEF potranno essere utilizzati solo quando il residuo di ferie è inferiore a 15 giorni; ovvero solo quando il dipendente sarà in grado, anche utilizzando i permessi come ferie, di fruire entro i termini stabiliti tutte le ferie maturate negli anni precedenti.

AI fine di una più efficace pianificazione, si conviene di istituire un incontro annuale, tra Azienda e RSA, di norma entro i primi tre mesi dell'anno, nel quale verranno comunicate le chiusure collettive.

5.3 Permessi

Il CCNL prevede permessi retribuiti fino a 104 ore annuali.

I permessi possono essere utilizzati dal dipendente per esigenze personali estemporanee in rapporto all'effettiva maturazione, per brevi assenze (periodi minimi di 15 minuti e massimi di 8 ore) e previo accordo con l'azienda. I permessi non possono, comunque, essere utilizzati in concomitanza di ponti festivi e/o prima o dopo il periodo di ferie.

I permessi non goduti entro l'anno di maturazione potranno essere fruiti entro e non oltre il 30.06.

L'azienda riconosce altresì tutto il personale in forza alla data di stipula del presente contratto, un monte ore di permessi individuali retribuiti pari a ore 8,00 su base annua, recependo quanto previsto dal previgente contratto integrativo aziendale.

Resta inteso che il predetto istituto sarà applicabile esclusivamente per il personale oggetto del trasferimento del ramo d'azienda 01.06.2009

In caso di calamità o eventi meteorologici di particolare intensità o di blocco dei mezzi di trasporto, tali da determinare un'effettiva e comprovata impossibilità collettiva di raggiungere il posto di lavoro nell'ambito temporale definito dalla flessibilità di orario, l'Azienda e le RSU verificheranno la possibilità di adottare di volta in volta, adeguate soluzioni.
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6 - TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

6.1. L'azienda s'impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi d'informazione, formazione, addestramento e prevenzione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività dell'impresa in generale e sui rischi specifici cui è esposto il lavoratore in relazione all'attività svolta. Le normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in materia recepiranno quanto previsto dal D.gs 81/2008 ( Testo Unico Salute e Sicurezza) e successive modifiche.

7 - INCENTIVAZIONI

L'Azienda s'impegna alla determinazione di un "Sistema Premiante" strettamente legato al ruolo, all'esperienza acquisita nel ruolo (seniority), alle performance aziendali, a quelle relative l'Area di appartenenza e a quelle individuali. Ogni lavoratore riceverà specifica scheda con inserimento della determinazione del compenso variabile strettamente collegata agli obiettivi da raggiungere

L'azienda, nel corso degli appositi incontri indicati al punto 1, informerà le RSU sui criteri di erogazione del Sistema Premiante. Nel corso degli incontri le RSU forniranno loro valutazioni ed osservazioni sul Sistema Premiante presentato.

Gli importi del Sistema Premiante non sono utili agli effetti del computo di alcun istituto contrattuale né del trattamento di fine rapporto. Le parti contraenti, dichiarano sin da ora che contraddistingueranno il Sistema Premiante le caratteristiche di incertezza nella corresponsione o nell'ammontare, collegate, a titolo esemplificativo, a parametri di produttività, qualità e competitività assunti come indicatori dell'andamento economico dell'impresa e dei suoi risultati.
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8 - INFORMAZIONE E FORMAZIONE

La Direzione Risorse Umane, adeguandosi alle politiche di gruppo e finalizzando le necessità formative aziendali, proporrà piani di formazione e di addestramento tecnico, con l'intento di assegnare un valore prioritario e strategico alla formazione e con le finalità di trasmettere, a tutti i dipendenti, gli strumenti per sviluppare ed ampliare le proprie professionalità e per favorire, pur nella diversità dei singoli ruoli, il raggiungimento di obbiettivi di efficacia ed efficienza comunemente condivisi. La formazione riguarderà in

particolar modo le seguenti aree: formazione linguistica, formazione tecnica, formazione per lo sviluppo personale.

Ciò premesso, negli incontri semestrali tra la Direzione Risorse Umane e le RSA, verranno illustrati i piani formativi effettuati dall'Azienda e verificate eventuali proposte/segnalazioni di esigenze formative da parte delle RSA, anche in riferimento ad eventuali possibilità di accesso ad agevolazioni previste da Fondi Formativi

9 - DIRITTO ALLO STUDIO

Si conviene di estendere il diritto ad usufruire delle 150 ore pro capite in un triennio anche per corsi tecnico professionali svolti da istituti pubblici o privati che prevedano il rilascio di diploma e/o di attestato di frequenza. I lavoratori che potranno assentarsi contemporaneamente per la frequenza di tali corsi non potranno comunque superare il 2% dell'organico divisionale e comunque dell'intera azienda occupato stabilmente (full time equivalent).

Nota a verbale: qualora dal calcolo del 2% su base divisionale risultasse una frazione inferiore all'unità questa verrà arrotondata all'unità.
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10 - DIRITTI SINDACALI

10.1 Il monte ore a disposizione della RSU é costituito da n' 6 ore per ogni dipendente in organico FTE (full time equivalent) dell'Azienda. Qualora le RSU siano anche rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori, nel monte ore indicato saranno inclusi anche le ore previste dalle disposizioni di legge per tale funzione.

10.2 Eventuali residui non utilizzati nell'anno di maturazione non potranno essere utilizzati e/o cumulati nell'anno successivo.

10.3 Nell'ambito del monte ore di cui sopra viene accordata la possibilità di utilizzare di norma sino ad un massimo di 1 ora per ogni dipendente in organico per attività sindacale dei dipendenti, su richiesta delle RSU

10.4 Assemblee nº18 ore di assemblea retribuita su base annua. La convocazione dell'assemblea dovrà essere comunicata alla Direzione dell'azienda entro la fine del secondo giorno antecedente alla data di effettuazione, con l'indicazione specifica dell'ordine del giorno.

10.5 Le RSU avranno la possibilità di accesso a Internet per attività sindacale, nel rispetto del corretto svolgimento della loro prestazione lavorativa e delle policy aziendali in materia di riservatezza e sicurezza dei sistemi informatici.
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11 - MENSA

Tutti i lavoratori presenti in Azienda in servizio di norma per almeno 4 ore usufruiranno del Servizio Mensa Interaziendale. Il contributo pasto a carico dipendente sarà di euro 0,22. Il contributo rimarrà invariato fino al termine del presente accordo. Tale contributo potrà subire rivalutazioni al termine del presente accordo.

12 - MALATTIA E RICOVERO OSPEDALIERO

A fronte di malattia e ricovero ospedaliero, l'Azienda, a titolo migliorativo rispetto a quanto indicato dal CCNL, riconosce l'integrazione dell'indennità a carico INPS nella misura del 100% della retribuzione giornaliera netta cui il lavoratore avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimento del rapporto, per i giorni dal 9° al 20°. Per tutta la restante disciplina e normativa in materia di malattie, infortunio e ricovero ospedaliero si rinvia al CCNL

Previa autorizzazione del Responsabile, si conferma l'esonero dell'obbligo di certificazione di malattia per indisposizione o malesseri intervenuti sul posto di lavoro dopo aver svolto parte della giornata lavorativa e che non siano proseguiti in malattia nel giorno successivo.

Su base annuale sarà verificata la corretta utilizzazione di questo istituto.

Qualora a seguito di tale verifica si accertasse un utilizzo improprio di tale istituto (es.: ripetuti episodi di indisposizione in capo allo stesso lavoratore), l'Azienda avrà la facoltà, previo confronto con la RSU, di sospendere l'esonero nei confronti dei lavoratori che ne avessero fatto un utilizzo non corretto.
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13 - ACCOMPAGNAMENTO MATERNITA’ CRIBIS D&B

Come condizione di maggior favore da intendersi facoltativa ed integrativa rispetto a quanto previsto dal CCNL, l'Azienda intende investire risorse economiche per aiutare la lavoratrice madre nell'organizzazione della vita familiare dopo la nascita del bambino, al fine di facilitarne il rientro al lavoro evitando da un lato una riduzione significativa dello stipendio e dall'altro la possibile perdita di professionalità causata da un'assenza dal lavoro per un periodo prolungato. I dettagli del Piano Maternità Cribis D&B sono indicati in apposito regolamento aziendale.
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14- ANTICIPAZIONE TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

L'Azienda, in deroga alle disposizioni in tema di anticipazione del TFR accantonato, si rende disponibile a riconoscere anticipazioni sul TFR accantonato alle seguenti condizioni di miglior favore:

· la richiesta di anticipo del TFR potrà essere avanzata dal personale con almeno 3 anni di servizio;

· potrà essere richiesto fino al 90% del TFR accantonato;

· nel limite massimo del TFR accantonato, la richiesta di anticipo TFR potrà essere reiterata massimo per 2 volte nel corso della vita lavorativa, con una distanza di almeno 5 anni tra un'erogazione l'altra.

Resta inteso che le richieste andranno soddisfatte annualmente, entro Il limite del 20% degli aventi diritto e, comunque, del 10% del totale dipendenti.

Viene, infine, estesa la possibilità di richiedere l'anticipazione anche nei seguenti casi:

ristrutturazioni e/o riparazioni di rilevante entità per la prima casa, previa idonea documentazione attestante i lavori in corso con fattura a lavori ultimati; matrimonio; separazione/divorzio; cure odontoiatriche (con presentazione di relative certificazioni mediche.
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15- PART TIME

15.1 Gli attuali contratti part-time, sia se previsti con accordo temporaneo sia come definitivo, saranno rispettati da Cribis D&B.

15.2 Per quanto riguarda il part time post maternità, le parti in deroga al vigente CCNL, stabiliscono che la percentuale massima di concessione sarà 8% da computarsi nell'ambito aziendale. Per quel che riguarda la disciplina e le condizioni di accesso le Parti si rimettono all'attuale CCNL. L'azienda accoglierà pertanto le richieste in funzione della fungibilità dei lavoratori interessati ed in base al criterio della priorità cronologica della presentazione delle domande. Ovvero, l'orario part-time potrà essere svolto solo nell'ambito di quelle aree caratterizzate da processi operativi definiti, standardizzati e ricorsivi (con esplicita esclusione dei dipendenti che svolgono attività di direzione e coordinamento) quali: Operation, Amministrazione generale, Amministrazione HR, Amministrazione vendite, Segreterie generali e Customer Service.

15.3 Salvo quanto previsto al punto precedente, le Parti stabiliscono che il contratto di lavoro part-time (e quindi le richieste di trasformazione del rapporto da full time a part-time e viceversa) sarà disciplinato preliminarmente dal principio di volontarietà di entrambe le parti. L'azienda in ogni caso accoglierà le richieste di trasformazione del rapporto di lavoro da full time a part-time in base al criterio della priorità cronologica della presentazione delle domande.

15.4 L'azienda in ogni caso riconosce il diritto di concessione del part time per i lavoratori affetti da patologie oncologiche. per i quali residui una ridotta capacità lavorativa, anche a causa degli effetti invalidanti di terapie salvavita, accertata da una commissione medica istituita presso l'ASL.
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16- DECORRENZA, DURATA E APPLICAZIONE

Il presente accordo, che annulla e sostituisce ogni precedente intesa e/o accordo, decorre dal 01.01.2010 e avrà vigore fino a tutto il 31.12.2011 e si applicherà al personale Cribis D&B delle sedi di Milano, Torino, Firenze, Roma e Bari. Il contratto s'intenderà tacitamente rinnovato di anno in anno se non interverrà disdetta tre mesi prima della scadenza a mezzo raccomandata a. r.

Letto, confermato e sottoscritto.

p. CRIBIS D&B

UNIONE CTSP Milano


ASCOM Bologna

Filcams-CGIL                                          Fisascat-CISL                         Uiltucs-UIL

La RSU ex D&B

